
CGMUNE DI GIiARDIA SANTRA,VIONIT}I
Provincia di BENEVENTO

SEGRETETUA GENEIRALE

L'anno duemilaquattro, ii giorno 9 del mese di Agosto alle ore 72,40 nella Casa

Comunale.

Convocata dal Sindaco con appositi awisi, si è riunita la Giunta Comunajle, con

I' intervento dei Simori:

Partecipa il Segretario Geirerale Dr.ssa Palmisri Rosanna

Riconosciuto legale il numerode$ti intervenuti, il Sig. Sindaco/Vice-sindaco asliume la

presidenza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta a prendere in esame l'oggetto

sopra indicato.

Su confonne istruttoria resa dal Responsabile det Servizio interessato'

No 83

del918/2AA6

Origiinaie

VERBALE DI DELIBEITAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

FALATO CARLO
GÀROFfu\O RAFF'ÀELE
MASTANTUONO FULWO
PIGNA DOMIZIO
DE BI-ASIO GIOVANNI
SUÉASflENELII GABRIE.LE
GAROFANO UMBERTO

Presidente
Assessore
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Il Responsabile del Serv izio Tecnicslvlanutentivo

Visto L'ait. 49 del T.U apprcvato con D Lgs' n" 26'7/2000;

Vista la presente proposta di deliberaztonel

Riscontrata- pertanti), nell'ambito delle proprie competerze' la regolarità tecnlca:

ESPRIIVIE IL SEGUENTE PARERE

La presente proposta di deliberazione risulta regolare dal punto di vi$a tecntco'
' 

Ii Responsabile del Sewizio Tecnicslvlanutenhvo
Geom' PASPTJALE PIGNA ,-;
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COMU]V DI GUARDIA SA]YFRAMONDI
^S/N LOREIYZO MAGGIORE

SAIY LUPO

PIA]YO URBANTSTICO COMU]VALE

DOCUMENTO PROGRITMMATICO ED ATTO DI INDINTZ''ZO
PER LA REDAZIONE DEL P.U.C. E DEL R.U.E.C. IN

FORMA ASSOCIATA

ELABIMLEDE :wtct I
DEI TRE COM(NI ASSOCIATI I

D eterminazione delle scelte generuli

I comuni suindicati sono tutti dotati di PRG vigenti, approvati in epoca antecedente alla entrata in

vigore della legge regionale n. l6 det 22 dicembre 2004. (Quali altri strumenti esecutivi haruro

vigenti?).

La predetta legge, tuttavia, ha introdotto rilevanti novità in materia di governo dèl territorio

rendendo obsoleta ed inadeguata la precedente pianfficazione ancorché di recente approvcrzione.

In particolare va segnalata la peculiarítà della citata normativa in relazione alle estgenze di

coordinamento ed integrazione Setle norme urbanistiche ai diversi livelli con specifico ri1'erimento

al piano Territoriale Regionale (PT.R) di cui all'art. 13 della legge, al Piano Territoriale di

Coordinamento provinciate (PTCP) di cui all'art. lB, al Piano Urbanistico Comunale (PL'C) di cui

all'art. 22 ed al Regolamento (Jrbanistico Edilizio Comunale (RUEC) di cui all'art. 28 della stessa

L.R. I6/2004.
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Alla luce delle innovazioni intyodotte, i Comuni di Guardia Sanframondi' San Lorenzo Maggiore e

San Lupo, in ragione della omogeneità dei rispettivi ambiti territoriali (di carattere geografico,

produttivo, culturale e socio-economico), accogliendo lo spirito della norma, decidevano di

redigere un pUC in forma associata, in maniera da attivare anche in questo fondamentalt' settore,

un,attività di coordinamento e di gestione razionale delle risorse, secondo sinergie già in corso di

sperimentazione in altri servizi.

La scelta dell'associazionismo ammitùstrativo persegue obiettivi di semptfficqzione, fficienza ed

fficacia che possono determinare risparmio economico, condizioni concrete di Cifesa e

valorizzazione del suolo, razionale utilizzo delle risorse di ciascun tercitorio evitando

sovrapposizioni di funzioni: in definitiva viene perseguito un sistema urbano-territoriale che possa

determinare le ffittive condizioni per lo Sviluppo Sostenibile del Territorio'

per fare qualche 
"iu*prio,- 

bi,àiiti, àt ,igioido, riJlettere sul fatto che alcuni torrenti attraversano i

territori comunali di almeno due dei tre comuni, altri ne definiscono i confini teruitotiali ecc'

Appare evidente che il risanamento idrogeologico di tali ambiti territoriali non può presctndere da

interventi di sistemazione allargati all'intero sviluppo dei corsi d'acqua; cosi come molte strade

provinciali o comunali interessano i ttzrritori dei tre comuni richiedendo, ai fini della manr'ttenzione

e messa in sicurezza progetti coordinati'

Inoltre va evidenziato che dal punto di vista dell'organizzazione insediativa, gli aggregati urbani di

piit recente edificazione dei tre comuni risultano attualmente separati e talvolta privi di ontogeneità

tipologica e morfologica, mentre i rispettivi nuclei storici, di origine medievale, ancorché separati

per essere legati a situazioni orografiche particolari, risultano improntati tutti alle ;nedesime

caratteristiche urbanistiche ed architettoniche. ciò rende necessario un ripensamento dttlle scelte

urbanistiche generali e specifiche volte a riannodare sul territorio le linee di sviluppo ù*ediativo

dei tre comuni.

Obiettivi, strumenti e contenuti'

Attualmente è in corso di definitiva approvazione il Piano territoriale di coordinamento

provinciale, adotato dalta Giyl,tta provinciale il 06/02/2003 e successivamente awia,to ad una

co nsis te nte rev isione.

IL prcp, allo scopo di assic,urare la conservazione delle identità morfologiche edelle specificità

locali dell,assetto insediativo della provincia, ma anche perpotenziarne le valenze funzionali e

varorizzarne re risorse economiche, curturarie paesaggistiche, individua i cosidde.ti sistemi

insediativí localiT iispetto ai quali sono organizzati gli indirÌzzÌ di guida per la redazione dei PUC'
I ùril: r
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I tre comuni di che trattasi sono stati inseriti nel SIL n. I I (sistema insediativo dellal'alle del

Calore sponda Destra).

In questo quadro i territori ín oggetto, inseriti anche nella Comunità Montana del Titerno,

configurano una realtà caratterizzata da consistenti elementi di interesse archeologico, storico-

architettonico, naturalistico-ambientale, agricolo produttivo e turistico dalle notevole potenzialitù.

il PUC va modulato su tali elementi ffinché dalla loro tutela, valorizzazione e sviluppo il t,zrritorio

possa trame nuovo slancio e nuoye opportunità di crescita economico-sociale final,'zzata a

scongiurare quel rischio di "desertificazione sociale" che opportunamente la Provincia ha posto al

centro delle proprie considerazioni sul PTR.

In relazione agli indirizzi e ai vincoli definiti nelle diverse strumentazioni di livello supenore e ai

nuovi scenari definiti dalla legge regionale n. I6 del 2004, appare dunque evidente che conpito del

PUC è que:llo at aefintle un slstema analfticò-cònoscitivo, attraverso il quale valortzzare il

territorio dei tre comuni interessati in ordine alle problematiche ambientali, produttive e socio-

culturali.

Alla luce di tati consÌderazioni, ed in c:onsonanza con I'art. 2 della legge I6/2004 che recito:
I. La pianificazione letritoriale e urbanistica persegue i seguenli obietfívÌ:
a) promozione dell'uso rqzionale e dello sviluppo ordinalo del territorio urbuno ed exîraurbano mediante íl minimo

consumo di suolo;
b) salvaguardia della sicureaa degli insedíamentì umani daìfattori di rischio ìdrogeologíco, sismíco e vulct'unico;

c) tuteta dell'integrìtùftsica e dell'idenfilà culturale del territorio attrsverco la valoriuazione delle risorse paesistíco-

ambientali e storico-culturali, Ia conservazíone degli ecosistemÍ, la riqualificazione dei tessuti insediativi esistenti e il

recupero dei siti compromessi;
d) migtioramento dellu sulubrità e della vivìbilítù dei centri abitati;
e) potenzìamento dello sviluppo economico regionale e locale;

fl tulela e sviluppo del paesaggio agricolo e delle attivitù produttive connesse;

risulta possibile rilevare alcuni indirizzi fonda,mentali, da perseguÌre nella redazione dzl PUC,

come:

a) Affrontare, in terminÌ operativi, il tema di importanza premjnente, della messa in sicut'ezza del

territorio rispetto al rischio idrogeologico, attraverso la realizzazione di una ffiniva miligazione

del rischio, mo anche attraverso la predisposizione di criteri progettuali e normativi, ìn grado di

coniugare la logica dell'eliminazione del rischio con quelle della valorizzazione delle specificità;

emblematico è in quest'ottica, ad esempio, il discorso del recupero degli alvei e dei conseguenti

int erv e nti d i r e gimazio ne idr aul iÒa ;

b) Rielaborare il tema della conset'vazione del patrimonio agrÌcolo e delle name, dei campi

coltivati e del paesaggio agrario, interpretati come un grande sistema di aree di t:alubrità

territoriale, che potrà essere connesso alle zone di verde vero e proprio e all'aree delle cave da

recuper(tre, rimarginando in questo rnodo ferite aperte nel paesaggio e realizzando nel'o stesso

tempo attrezzatur$urbane di qualità od aree per servizi ed impianti ;
\ * r ',ir', 3



c) Sviluppare la problematica leg'ata alla salvaguardia delle preesistenze

architettoniche e dei più importanti elementi di pregio naturalistico (botanico-

particolare) attraverso l'introduzione, dell'idea di Museo Territoriale Dffiso.

archeclogiche,

vegetazimale in

va riservato alla valorizzazione ed incentivazione delle attività p'oduttive

e alle culture locali che possono costituire un fattore importante di sviluppo

d) Incen t i va re la r i ce rcad ia l t e rna t i vene lse t to reenerge t i co@w' l l . ft1 (
erri.ci c'^ tisten,tifotovoltaieipe- let pre duziere 6li eneryia ele+lri€a valorizzando aspetli ar'tbientali ill

peculiari (territorÌo collinare con ampie zone a boschività rada e felice esposizione solare),

e) Sviluppare opportune azioni di tutela e valorizzazione delle identità culturali e delle h'adizioni

locali;

fl Promuovere .forme di integrazione dei servizi territoriali, anche attraverso I'associa:ionismo

pubblico e privato nei settori di interesse sociale e produttivo;

g) Creare sul luogo centri di competenza e di eccellenza per la manutenzione del territorio e

dell,ambientr. Siiitupp,oii p,àti pu, là ricerca, lo studio e l'innovazione delle tematiche della bio'

diversità; sui temi legati al paesaggio e alla conservazione dei valori storico e culturali loczli'

La valorizzuzione e l'incentivazione delle attivítù produttive

Discorso particolare

legate alla tradizione

economico.

La crisi dell'agricoltura, che è il settore produttivo preminente di tutti i tre comuni, ha detzrminato

negli ultimi decenni un progressivo abbqndono del territroio, soprattutto da parte dei più giovani,

con conseguente invecchiamento della popolazione residente e marcato disagio sociale.

At fine di evitare lo spopolamento delle aree interne e bloccare questa emoftagia socitle dalle

prospettive nefaste per il presidio del territorio, occorue, anche attraverso il PUC' inilividuare

meccanismi di incentivazione di attività economiche in grado difavorire consistenti increnenti dei

flussi turistici, introducendo elementi di diversificazione produttiva in grado di determiw''re nLtove

occasioni di impiego, valorizzando nel contempo le nuove professionalità' 
I

GIi indirizzi per l,attivazione di questi obiettivi possono essere sintetizzati nel modo seguente :

- per il settore agricolo introdume forme dí incentivazione per gli operatori e per lo sviluppo

delle iníziative agrituris:tiche. tenendo in considerazione anche le potenzialità dal sistema

boschivo-ambientale;,

- per il settare dell'artigianato e di piccola industria, non nociva a basso impatto ambientale

e a servizio della collettività, incentivare Ie attività produttive esistenti compatibili e

delocalizzare le attività esistenti nel centro abitato, prevedendo anche laformazione di aree

. .  ; i , ,  r ^ ,  - . ^^^ t^ . . ^  ^+1, ,^ . , ^a ,d^  . ^ -^ i l ìn i  n ìna i  r loc î inn l i  no l ì  ìmt ' r r l inmcnf 'plevemryqmente attrezzate, da regolare attraverso specifici piani destinati agli insrtdiomenti
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produttivi, da indivíduare in relazione ad una agevole accessibilità e connessione alle reti

degli imPianti urbani esistenti;

- per il settore turistico-ricettivo, favorire la localizzazione di nuove attività, introducendo

una ffirta fortemente diffirenziata (datta struttura alberghiera tr,adizionale al bed &

brealcfast) in relazione alla specíficità del patrimonio storico-ambùentale e nelto stesso

tempo fovorire la riqualificazione, il rilancio ed il potenziamento delle attività esistenti

(ristoranti), mediante una apposita regolamentazione, in materia di localizzazione e di

integrazione, sotto it profito paesaggistico e architettonico.

I bisosni e la riqualificazíone

va peraltro determincúo un y:'ytlttt diyeylilonamlnto det fabbisogno abitativo' nei l0 anni'

eseguito sulla base di parametri desunti da un'analisi accurata dello stato di fatto, con pcrticolare

riferimento sia ai processi di crescita della popolazione, sia all'ffittiva consistenza del putrimonio

edilizio (vani occupati e non, ubicazione e condizioni igieniche, statiche ed qbitative degii alloggi,

alloggi non utilizzati e motivazioni del non utilizzo, immobili destinati ad attività terziarie o servizi

e quindi sottratti alla destinazione abitativa' etc')'

E, necessario conseguire l'obiettivo della riqualificazione urbanistica e qmbientale cl'ei centri

abitati, da precisare di volta in volta in relazione alle diverse situazioni urbane e territoriali:

. nell,area dei nuclei di più antico insediamento, attraverso un "pr'ogramma integrato di

riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientate (ai sensi della LR' n''26/2002)'

imperniato su interventí di riqualificazione e conservazione integrata, nelle uree della

città consolidata, attraverso la riqualificazione del patrimonio ediúizio, anche uttraverso

interventi di urbanizzazione e di dotazione degli standards;

. nelle aree incomplete della città dffisa, inserendo piccole e misurate zone di

completamento, ben controllate sotto i profito progettuale, recuperando in questo modo

anche le limitate aree di edilizia abusiva e non trascurando la possibilità di inserimento di

zone destinate all'edilizia ec:onomica e popolare'

E, necessario in definitiva che il piano punti alla generale riqualificazione dei tessuti inse:Jiativi,

anche verificando la possibilitàtdi ricorrere ai nuovi strumenti di concertazione'

Relativamente alla realizzazione di nuovi standards urbanistici e al migliorarnento dí que'li

esistenti, fermo restando quaito prima specificato in materia di integrazione con Ie altre 'lunzioni

urbane, dovranno essere assunti i seguenti indirizzi:

. determinare una ridistribuzione e rideterminazione degli standards, sulla base del nuovo

. lúsegno ur,anoi#mche al fine di favorire la dffisione di attrezzature in tutti i nuclei insetliati;

i .;t'l.t 5



. consenlire anche interventi di iniziativa privata'

Altri contenuti fondamenluli del Piuno

Sotto il profilo delle moddtità di attuazione degli interventi del PUC dovrà esspre definita una

soluzione equilibrata, che contempli varie possibilità:

. l,intervento diretto, in tutti i casi ove ciò risulta possibile sulla base di prescrizioni

normative chiare e facilmente applicabili ;

. gli strumenti urbanistici di dettaglio, da utilizzare in tutto l'ampia caslstica previsti dalle

norme nazionali e regionali, demandando l'attuazione degli interventi pi privati.

parallelamente, l'altro discorsofondamentale che la stessa legge Regionale n'1" I6/2004 pone al

gentro delt'atteruiory4:!:yt::r"::l lt!"lldifi11nzi1mento' Non solo è fecessario ripensare

al programma triennale delle Opere Pubbliche e agli altri atti di programmay'ione degli interventi

in stretta integrazione con il P(JC, così come previsto dall'art.25 della L.R. 1f/2004, ma è

necessario in ogni caso operare Ltna doppia valutazione:

. lafattibilità economica-finanziaria degli interventi previsti nelIPUC (soprahutto in

tema di infrastrutture e di attrezzature);

. la rispondenza dei singoli interventi progettuali agli obíettivi e alle finalità clel PUC

tenendo conto delle attuati disponibitità nelt'ambito dei tre corltuni, evitando

s ovr aPP o s iz i oni di funzi oni.

Nello stesso tempo risulta indispensabile sviluppare un approfondimento sfiecffico sulle forme di

coinvolgimento di cittadini e dei privati nell'attuazione degli interventi.

I primi sono tutti chiamati a dare il proprio contributo, perciò risulta necesiario definire forma di

coinvolgimento e di partecipazione nellaformazione e nella gestione del pialo, anche per il tramite

di associozioni ed istituzioni portatrici di interessi dffisi.

I secondi possono, più facitmente rispetto al passato, svolgere un ruQlo attivo' utilizzando

eventualmente anche il discorso della perequazione, nel momento in cui le pssunzionidí carattere

teorico saranno supportate da una precisa e dettagliata specfficazione normltiva'

Reeolamento urb anistico'èdilizio co munule

Ai sensi dell'art. 28 delta legge regionate l6/2004, occorre precisare che il +UEC deve possedere i

seguenti requisiti:

I. individuare le regole esecutive e le tipologie delle trasformazioni, e l[ modalità concrete di

costruzione, modiJicazione e conservazione delle strutture edilizie. Il Rue'p disciplina gli aspetti

, {':,.',
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igieniqi aventi rilevanza edilizia, gli elententi architettanici e di ornato, gli

urbani.

2. in Aonformità alle previsioni del Puc e delle Nta allo stesso allegate, il

per la quantificazione dei parametri edilizi e urbanistici e disciplina gli Oneri

3. Il Ruec specifica i criteri per il rispetto delle norme in materiq ene

conforwitò agli indirizzi stabiliti con delibera di giwnta regionale.

I Responsqbili UtrC

Comune di Guardia Sanframondi

Comune di San Lorenzo il[aggiore

Comune di San Lupa.
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Letto, approvato e sottoscntto

IL SINDAC ENTE

CERTIFJCATO DI PUBBLICAZIONE E COM{.INICAZIONE AI CAPIGRUPPO

c.e*ifíco che copia di questa deliberazione della Giunta ccmunale é sata affissa all'Afbo Pretorio clel comune

;r-;;_fUCg_îSS$- e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi' ai sensi dell'ac' t24'ptima

o .rA1

Contestualmente all'affissione all'Albo gli estremi di questa deliberazione soso stati

î+'b"f**;;-S;t* uico"tielieri capigruppo ln conformita all'arl i25 del D'Lgs'
inciusi neli'eletrco Prot. no

18 aeosto 2000,n" 267.

I
n

OffGniei,g de[a Deliberazione
COPIA CONFORME della Delibetaztone'p€r uso ammml$rau"J, 

"*''O*ARIO 
INCARIC,{TO

IL SEGRET

n Servizio Economico-Finanzrarro
ú Servizio Tecnico'Manutentivc

;'L--l
I

tr Servizio Ammrnistrativo I
, :-^ n:-^--:^-;^ I

CERTIFICATO DI ESECUTIITfA

Certifico che questa defiberazione :

tr E' diven*ta esecutiva ad ogni effeuo ai sensi dell'art. 134, tetzo comma" del D'Lgs' 18 agor*o 2000' n"

Addt" ll s 06$'toot

Sr attesta f awenuta pubblicazlo{e

IL SEGRETARIO GENERALE


